
Bando per contributi ai Ceas per l'attuazione delle azioni educative integrate previste dal Programma 

regionale educazione alla sostenibilità 2017/19. Bando 2017 n.1 

(DET-2017-488) 
 

SCHEDA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Dati generali 
 

 TITOLO DEL PROGETTO 
LE TUE SCARPE AL CENTRO 

per offrire una seconda possibilità 
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Denominazione: 

Ente titolare: 

Telefono: 

E-mail: 

web: 

 

Responsabile del progetto: 

Telefono: 

E-mail: 

Centro di Educazione alla Sostenibilità “La Raganella” 

 

Unione Comuni Modenesi Area Nord 

0535.29724 (0535.29713-29712) 

cea.laraganella@unioneareanord.mo.it 

http://www.unioneareanord.mo.it/servizi/centro-

educazione-ambientale 

Sabrina Rebecchi 

0535.29724 

sabrina.rebecchi@comune.mirandola.mo.it 
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1) Denominazione: 

 

Telefono: 

E-mail: 

web: 

Responsabile del progetto: 

Telefono: 

E-mail: 

CEAS del Comune di Nonantola e dell’Unione del Sorbara – 

Servizio Ambiente 

 

059.546874 

ceas@comune.nonantola.mo.it 

 

Marco Gobbo 

059.896687 

gobbo.m@comune.nonantola.mo.it 
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1) Denominazione: 

Telefono: 

E-mail: 

web: 

Responsabile del progetto: 

Telefono: 

E-mail: 

2) Denominazione: 

Telefono: 

E-mail: 

web: 

Responsabile del progetto: 

Telefono: 

E-mail: 

12 CEAS (oltre al CEAS Capofila e partner per un totale di 14 

CEAS) della rete regionale che hanno manifestato il loro 

interesse a partecipare al progetto come promotori dello 

stesso all’interno dei loro Comuni di gestione: 

 

Comuni di Piacenza, Modena, Ferrara, Ravenna, Cesena 

 

CEAS Intercomunali  

- Rete Reggiana (Vezzano, Poviglio, Canossa, Campegine, 

Bibiano, Albinea); 

- dell’Unione delle Terre d’Argine (Carpi, Novi, Soliera); 

- dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna (Alfonsine, 

Bagnacavallo, Bagnara, Conselice, Cotignola, Fusignano, Lugo, 

Massa Lombarda, Sant’Agata sul Santerno); 

 

CEAS pedecollinare (Fiorano, Formigine, Maranello, Sassuolo, 

Prignano); 
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Ceas Circondario Imolese (Imola,Borgo Tossignano,Cstel del 

Rio, Castelguelfo, Castel San Pietro, Dozza, Fontanelice, 

Medicina, Mordano); 

 

Ceas delle Valli e dei Fiumi (Argenta, Comacchio, Mesola, 

Portomaggiore, Ostellato) 

 

Centro Antartide – CEAS di eccellenza  
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1) Denominazione: 

Ente titolare: 

Telefono: 

E-mail: 

web: 

Responsabile del progetto: 

 

Si vuole (ma non è stato possibile ancora per tempo ridotto) 

coinvolgere i vari gestori dei rifiuti sul territorio di gestione 

dei 15 CEAS coinvolti 

Ta
rg

e
t 

A chi è rivolto il 

progetto?(cittadini, scuole, 

insegnanti, particolari 

categorie, operatori dei Ceas, 

ecc.) 

Scuole, insegnanti, alunni, famiglie, cittadini (polisportive, 

palestre, Ditte ecc.) 
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Sintetica descrizione del 

progetto (finalità, azioni 

previste, risultati attesi) 

 

Nell'ambito della civiltà attuale, in crisi sotto diversi punti di 

vista, occorre individuare e promuovere punti di forza 

ed esempi positivi. Le Scuole o i vari punti di 

aggregazione sul territorio, possono rappresentare nella 

loro pluralità di aspetti, interessi e peculiarità degli 

ottimi conduttori di positività se ben organizzati e 

strutturati. Fare la raccolta differenziata in modo 

completo e corretto nelle scuole rappresenta un 

traguardo difficile per la pluralità degli attori coinvolti, 

ma possibile. Partendo da esempi concreti di riciclaggio 

di materiali anche molto vicini alla vita degli alunni, 

come le scarpe da ginnastica, esperienza fatta dal 

Comune di Nonantola a partire dall'anno 2016, si 

cercherà di coinvolgere le Scuole, le famiglie, ma anche i 

cittadini (palestre, ditte ecc.) in una raccolta inconsueta 

di materiale altrimenti destinato alla discarica. La 

raccolta di scarpe da ginnastica potrà essere attivata 

nelle scuole, ma anche in punti appositamente scelti 

come idonei dai vari CEAS aderenti al progetto (es. 

polisportive, palestre, ditte specifiche ecc.). Le scarpe 

raccolte con particolare riferimento alla suola di plastica 

saranno recuperate per fornire materiale di gomma 

triturato e appositamente lavorato per la realizzazione 

di pavimentazioni ecologiche (parchi gioco o piste di 

atletica) che potranno essere realizzate e donate ai 



Comuni dell'Italia centrale colpiti dai sismi del 2016. 

L'Emilia Romagna potrà così aiutare la ripresa di un'altra 

regione che come lei sta attraversando un momento 

difficile (gemellaggio tra Regioni colpite dal terremoto). 

Con questo progetto i CEAS cercheranno di rendere le 

Scuole ed eventuali altri luoghi di aggregazione, degli 

esempi concreti e attivi di economia circolare che a oggi 

rappresenta una straordinaria occasione per compiere 

un cambiamento radicale delle abitudini di tutti verso 

l'ottimizzazione dell'uso delle risorse naturali e nella 

gestione dei rifiuti. Ogni CEAS, quindi, potrà migliorare e 

potenziare nelle varie realtà scolastiche e non solo, la 

raccolta differenziata attraverso l’attivazione di questa 

raccolta particolare di materiali per poi avviarli ad un 

riciclo effettivo con scopi ambientali, ma anche sociali.  

Ogni CEAS nella sua campagna di sensibilizzazione nei 

confronti del recupero e riciclo dei rifiuti potrà avvalersi 

anche della campagna regionale “Chi li ha visti?” (5° 

edizione) che ricostruisce il percorso dei rifiuti emiliano-

romagnoli e divulga i dati del loro recupero. La 

campagna formata da una mostra e da opuscoli e 

pieghevoli informativi potrà essere esposta nei vari CEAS 

aderenti, in periodi concordati.  

Il progetto e la condivisione di una tematica unica come 

l’economia circolare permetterà di mettere in rete 

anche tutto il prezioso materiale già elaborato dai CEAS 

regionali, fornendolo a tutti per un utilizzo comune. Per 

esempio il CEAS “La Raganella” metterà a disposizione 

un video “Basta mozziconi per terra” e del materiale 

informativo relativo ad una campagna di 

sensibilizzazione in atto nelle Scuole sul tema della 

nocività a livello ambientale dei mozziconi di sigaretta 

lasciati a terra 

http://www.unioneareanord.mo.it/servizi/centro-

educazione-ambientale/i-progetti-didattici/basta-

mozziconi-in-terra-1/basta-mozziconi-in-terra 

Il progetto nel suo complesso e nelle sue tappe di attività 

potrà essere un’ottima occasione di lavoro di rete per i CEAS 

promuovendo una forte sensibilizzazione sul tema 

dell’economia circolare e favorendo l’attivazione di un 

esempio concreto di riciclaggio di materiali. Obiettivo finale 

potrà anche essere un miglioramento e una facilitazione 

anche a livello regionale dei percorsi di economia circolare 

attivabili su materiali che possono essere recuperati o riciclati 

solo tramite servizi specifici, favorendone il percorso a livello 

normativo.  
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Descrizione dell’oggetto 

/problema intorno a cui è 

costruito il progetto, 

motivazioni della scelta, 

coerenza con attività / 

vocazione / specializzazione 

del Ceas capofila 

Avviare nelle Scuole e nei luoghi di aggregazione percorsi 

attivi di economia circolare, rendendo gli stessi esempi 

concreti e corretti nella gestione, differenziazione e nel riciclo 

dei rifiuti e quindi nell’uso sostenibile delle risorse naturali. 
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 Quali sono le motivazioni dei 

Ceas partner e dei Ceas di 

appoggio alla partecipazione 

nel progetto? E per gli altri 

eventuali soggetti da 

coinvolgere? 

Rendere la Rete dei CEAS uno strumento di diffusione di 

nuove pratiche di economia circolare su tutto il territorio 

regionale per favorire l’ambizioso, ma raggiungibile traguardo 

della L.R. 16/2015 di riduzione dell’indifferenziato, attraverso 

un sistema sostenibile, verso un contributo ambientale, 

sociale ed economico unico. 
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Qual'è l'apporto specifico dei 

singoli partner ? Quali sono 

le modalità di collaborazione 

con i diversi Ceas e gli altri 

soggetti coinvolti? 

Il CEAS Capofila e il CEAS Partner gestiranno l’accordo 

(convenzione) con la Ditta che segue il riciclo delle scarpe 

sportive a nome di tutti i CEAS coinvolti nel progetto. 

Cureranno anche la campagna di comunicazione (video di 

diffusione per le scuole, segnalibri a ricordo del progetto, 

locandine personalizzabili, contenitori appositi ecc.) specifica 

in accordo con i servizi regionali coinvolti. 

I CEAS di appoggio dovranno organizzare ed attivare la 

raccolta di scarpe nelle varie sedi utilizzando il materiale 

elaborato e messo a disposizione. Inoltre dovranno essere 

portatori sia delle loro campagne di sensibilizzazione sui 

rifiuti (metterle a disposizione) sia delle campagne offerte 

dagli altri CEAS mantenendo come punto di base la 

campagna regionale/Mostra “Chi li ha visti?”. Questo 

permetterà di fare rete di esperienze e di materiale già 

elaborati in modo coerente e sostenibile.  
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Cosa si vuole ottenere con la 

realizzazione del progetto? 

Quali le finalità generali e gli 

obiettivi specifici previsti? 

Finalità generali: 

- sostenere gli obiettivi regionali in merito alla riduzione della 

produzione di rifiuto indifferenziato; 

-promuovere esempi concreti di economia circolare; 

-rendere le Scuole e i luoghi di aggregazione esempi concreti 

di buona gestione dei rifiuti; 

-favorire e semplificare tramite un tavolo di lavoro comune 

con la Regione, quei servizi di recupero e riciclaggio di rifiuti 

che solo se raccolti in modo specifico possono non essere 

destinati alla produzione di rifiuto indifferenziato; 

-rendere la raccolta delle scarpe un servizio continuativo nei 

vari territori, attraverso il coinvolgimento diretto dei vari 

gestori di rifiuti. 

 

Obiettivi specifici: 

-coinvolgere tutto il territorio regionale verso il 

cambiamento; 

-realizzare una campagna regionale unica di sensibilizzazione 

verso un uso corretto delle risorse naturali; 

-rafforzare la raccolta differenziata ed educare alla stessa 

(fatta a casa e nei luoghi di aggregazione, scuole ecc. può 

diventare una sana abitudine); 

-promuovere un progetto che unisce solidarietà e ambiente. 
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Descrizione delle azioni 

progettuali nelle sue fasi. 

Prevedere indicativamente: 

- un team di progetto locale 

composto da tutti i soggetti 

coinvolti che riporti al 

Gruppo di progetto regionale 

l'avanzamento delle fasi 

progettuali negli specifici 

territori; 

- una ricognizione e analisi 

del contesto e dei bisogni 

educativi ad esso connessi; 

- la progettazione e 

pianificazione delle azioni da 

realizzare differenziando, in 

base al target, le 

metodologie, gli strumenti, i 

linguaggi, siano essi 

comunicativi, educativi o 

partecipativi; 

- la possibile 

sperimentazione e 

attuazione di campagne di 

comunicazione educativa a 

livello regionale e territoriale 

con il concorso dei Ceas e di 

altre agenzie del territorio. 

Azioni progettuali: 

- creazione di un tavolo di lavoro con la RER e i 14 CEAS 

coinvolti per programmare e strutturare nello specifico il 

progetto proposto nei suoi tempi di azioni e nelle sue 

modalità; 

-elaborazione sia di una convenzione-contratto con la ditta 

individuata per la raccolta di scarpe sportive sia di un 

programma di lavoro con la stessa inserendo specifiche fasi di 

verifica; 

-realizzazione della campagna di comunicazione da 

promuovere utilizzando un video promozionale, dei 

segnalibri a ricordo della raccolta in atto, un pdf locandina 

modificabile relativo e personalizzabile da parte dei vari CEAS 

coinvolti. Il progetto potrebbe essere lanciato in occasione 

della settimana europea dei rifiuti (18-26 novembre 2017), 

ma anche in occasione di Ecomondo 7-10 novembre 2017 in 

collaborazione con la ditta incaricata; 

-elaborazione di programma di esposizione della mostra 

regionale “Chi li ha visti?” tra i vari CEAS coinvolti con verifica 

dei materiali già a disposizione dei CEAS o eventualmente da 

fornire ulteriormente; 

-raccolta delle campagne di comunicazione ma anche dei 

materiali già elaborati e messi a disposizione dai CEAS sulla 

tematica dell’economia circolare e diffusione degli stessi con 

coordinamento dei percorsi proposti nei vari territori; 

-creazione di una pagina dedicata al progetto sul sito sia 

regionale che dei vari CEAS per aggiornare periodicamente lo 

stato di raccolta delle scarpe e del progetto (la raccolta potrà 

terminare in occasione della settimana europea dei rifiuti 

2018);  

-programmazione della donazione di materiale triturato al 

centro Italia per la realizzazione o di parchi gioco e di una 

pista di atletica (gemellaggio, evento pubblico ecc.). 
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Quanto si prevede di 

spendere per le singole voci 

di costo di cui al punto 9 del 

Bando? Questa valutazione 

può essere soggetta a 

modifiche, se motivate, in 

sede di presentazione del 

progetto operativo. 

VOCI DI COSTO IMPORTI IN € (EURO) 

INCARICHI PROFESSIONALI  

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 25.000 euro 

CONVENZIONI CON ALTRI ENTI  

SPESE GENERALI E DI 

FUNZIONAMENTO (LIMITE 

MAX DEL 5% DEL COSTO 

TOTALE DEL PROGETTO) 

1.500,00 euro 

ALTRE SPESE (MEGLIO 

SPECFICATE NELLA CIRCOLARE 

N. 2) 

8.500,00 euro  

COSTO TOTALE DEL PROGETTO 35.000 euro 



Si dichiara: 

che il progetto non beneficia di altri contributi regionali, statali o comunitari e non è stato 

presentato per l’ammissione a cofinanziamento su altri bandi o programmi; 

 

che il CUP assegnato al progetto è il seguente I89D17000100002 del 24/06/2017; 

 

Si allega: 

- n° 1 dichiarazioni di adesione in qualità di partner da parte del CEAS di Nonantola; 

 

Data 29/06/2017 

 

 

 

   La Responsabile CEAS “La Raganella” 

dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord 

                   Sabrina Rebecchi 

     (documento firmato digitalmente) 

 

 

 


